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PARLAMENTO EUROPEO1 
 

 

Potere Legislativo 

I trattati europei hanno attribuito al Parlamento, in quanto organismo dell'UE direttamente eletto, un ampio 
ventaglio di competenze. Il Parlamento, insieme ai rappresentanti dei governi dell'UE riuniti nel Consiglio, è 
responsabile dell'adozione della legislazione dell'UE. Nel quadro della procedura legislativa ordinaria, 
entrambe le istituzioni agiscono su un piano di parità in veste di colegislatori. In casi particolari possono 
essere applicate altre procedure. 

 

Potere di Bilancio 

Il Parlamento e il Consiglio devono accordarsi sul bilancio annuale dell'Unione Europea. 

 

Potere di Controllo 

I deputati vigilano sull'attività delle istituzioni dell'UE, in particolare della Commissione europea, l'organo 
esecutivo dell'Unione Europea. 

 

Parlamento Europeo e Parlamenti Nazionali 

Il Trattato di Lisbona ha definito per la prima volta il ruolo dei Parlamenti nazionali in seno all’Unione 
Europea. I Parlamenti nazionali, ad esempio, possono esaminare i progetti di legge dell’Unione Europea per 
controllare se rispettano il principio di sussidiarietà. Nelle due istituzioni parlamentari italiane sono 
permanenti due Commissioni: sia alla Camera dei Deputati sia al Senato della Repubblica sono attive le XIV 
Commissioni Politiche dell’Unione Europea. 

 

Il trattato di Lisbona è la revisione più recente dei trattati europei, che ha incrementato le competenze del 
Parlamento europeo. 

► Gli obiettivi del Trattato di Lisbona sono riepilogati nell’infografica a pagina 4. 

 

 

                                                             
1  Informazioni disponibili in http://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/powers-and-procedures.  
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TRATTATO di LISBONA2 
 

 
                                                             
2 ll Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1° dicembre 2009, aumenta i poteri del Parlamento europeo e prevede 

diverse novità per adeguare le Istituzioni europee all'allargamento dell'UE, che oggi conta 28 Stati membri. Il 

Trattato di riforma, firmato a Lisbona il 13 dicembre 2007, è composto dal Trattato dell'Unione europea (TUE) e dal 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).Nei primi articoli del Trattato dell'Unione Europea, sono 

definiti i valori e gli obiettivi dell'Unione. Esso evidenzia le materie che sono di competenza degli Stati membri e le 

materie nelle quali le decisioni sono prese direttamente dalle Istituzioni europee, in particolare dal Parlamento 

europeo e dal Consiglio, inoltre accresce la responsabilità democratica dell'Unione, rafforzando la Carta dei diritti 

fondamentali e consolidando lo stato di diritto. Va osservato che l’infografica in pagina non comprende la Croazia – 

paese componente l’Unione Europea dall’ 1 luglio 2013  –  e comprende il Regno Unito, che sta trattando l’uscita 

dall’Unione. 
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PARLAMENTO EUROPEO e ISTITUZIONI EUROPEE3 
 

 

 

 

 

 

 
                                                             
3  Guida Sintetica del Parlamento Europeo. Ufficio pubblicazioni dell’Unione Europea (2017). 
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PARLAMENTO EUROPEO e ELEZIONE del Presidente della COMMISSIONE EUROPEA4 
 

 

Infografica -  Elezione del presidente della Commissione europea 

 
                                                             
4  https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/election-european-commission-president/.  
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PARLAMENTO EUROPEO e BILANCIO dell’UNIONE EUROPEA5 
 

 

                                                             
5  https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/eu-budget-timeline/.  
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PARLAMENTO EUROPEO e QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE6 dell’UNIONE EUROPEA 
 

 

                                                             
6 Il 2 maggio 2018 la Commissione europea ha presentato un pacchetto di misure nelle quali si delinea il prossimo 
quadro finanziario pluriennale dell'UE per il periodo 2021-2027, predisposto per un'Unione europea a 27 Stati 
membri.  Dossier n.12 – curato dagli uffici studi della Camera dei Deputati – e disponibile dal 24 gennaio 2019 in  
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/ES012.pdf. 
 Il Parlamento Europeo sta discutendo le proposte formulate dalla Commissione: si vedano qui le pagine 9 e 10. 
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PARLAMENTO EUROPEO e QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE7 dell’UNIONE EUROPEA 
 

 
 

 

 
 

 

                                                             
7  http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/ATAG/2018/630262/EPRS_ATA(2018)630262_IT.pdf.  
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PARLAMENTO EUROPEO : 10 problematiche8 nel 2019 
 

 

 

 

After the election of the Commission President, the Commission as a body is subject to a vote of consent by 
the Parliament (Article 17(7) TEU). It is the responsibility of the President-elect to distribute portfolios among 
the Commissioners-designate, who are proposed by national governments. 

 

 

 

                                                             
8  Etienne Bassot Ten Issues watch in 2019. http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2019.  
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PARLAMENTO EUROPEO : affluenza alle urne9 e composizione per Gruppi nel 2014 
 

 
 
 

 
 

► Per consultare i risultati in Italia nelle elezioni per il Parlamento Europeo negli anni precedenti il 2014 si 
veda: https://elezionistorico.interno.gov.it/.  

 

 
                                                             
9  http://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/in-the-past/previous-elections.  
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GRUPPI POLITICI al PARLAMENTO EUROPEO10 
 

I deputati al Parlamento europeo si riuniscono in gruppi politici e sono organizzati non già per 

nazionalità bensì per affinità politiche. Vi sono attualmente 8 gruppi politici al Parlamento europeo. 

Un gruppo politico è composto da un numero minimo di 25 deputati e rappresenta almeno un quarto degli 

Stati membri. Un deputato non può aderire a più gruppi politici. I deputati che non aderiscono a nessun 

gruppo politico sono noti come deputati non iscritti. Ciascun gruppo politico provvede alla propria 

organizzazione interna ed elegge un presidente (o due copresidenti nel caso di alcuni gruppi) e un ufficio di 

presidenza, dotandosi altresì di una segreteria. Prima di ogni votazione in Aula, i gruppi politici esaminano le 

relazioni elaborate dalle commissioni parlamentari e presentano emendamenti. La posizione adottata dal 

gruppo politico è definita mediante concertazione in seno al gruppo: nessun deputato può ricevere 

un'indicazione di voto obbligatoria. 
 

GRUPPI e SITO WEB 

  https://www.eppgroup.eu/it.  

  https://www.socialistsanddemocrats.eu/it.  

    https://www.ecrgroup.eu/. 

    https://alde.eu/en. 

   https://www.guengl.eu/. 

 https://www.greens-efa.eu/en/.  

    http://www.efddgroup.eu/. 

     https://www.enfgroup-ep.eu/.  

                                                             
10  http://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups.  
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L’elettorato italiano11 e l’Europa: una crescente politicizzazione? 

“I cittadini italiani hanno continuato ad esprimere un sostegno ampio e diffuso nei confronti all’Unione 

Europea fino al 2008. Al contrario, la Grande Recessione (2008-2014) ha catalizzato dei livelli di opposizione 

e d’insoddisfazione rispetto all’UE, che non hanno avuto precedenti nella storia Italiana. Marco Morini (2018) 

ha descritto questo fenomeno d’opinione come una brusca accelerazione euroscettica, che ha trasformato 

l’Italia in uno dei paesi più Anti-Europeisti dell’intero continente. Le elezioni politiche del 2018, che hanno 

visto l’affermazione elettorale di  Lega e M5S, sembrerebbero confermare il netto ridimensionamento del 

europeismo italiano.  

Eppure, esistono alcuni segnali politici che sono andati in una direzione contrastante. Infatti, le tematiche 

Europee hanno diviso anche gli elettorati dei partiti euroscettici, in particolare M5S, la cui maggioranza degli 

elettori si è dichiarata in favore dell’integrazione Europea e dell’Euro (De Sio e Carrieri 2018). (...) 

Le serie storiche del CISE (Figura 1) mostrano come, se da un lato la quota di coloro che giudicano 

positivamente l’appartenenza all’UE sia in crescita (54,3%) rispetto a due anni orsono (50,4%), i livelli del 

2013 (63,8%) siano ancora molto distanti. Nel complesso, si può però notare come l’europeismo sia 

comunque tornato ad essere maggioritario nel paese, seppure con profonde differenze a livello di elettorato 

partitico. 

Al contempo è cresciuta sensibilmente la porzione di elettorato che vede nell’Euro un fattore negativo. In 

questo caso, il differenziale tra l’ultima rilevazione e quella del 2013 è ancor più significativo, registrando uno 

scarto negativo di circa trenta punti percentuali (-29,7). Ancor più significativa è la distanza tra l’ultima e la 

penultima rilevazione (Febbraio 2018). Da quando il governo M5S-Lega si è installato al governo, si è 

registrato un incremento del 7,7% delle risposte negative. Se si esclude la frattura occorsa tra marzo e 

dicembre 2013, questo è il maggior incremento degli ultimi sei anni. Il secondo motivo per cui la Grande 

Recessione e, ça va sans dire, le sue conseguenze politiche hanno trasformato le opinioni dell’elettorato 

italiano riguarda la politicizzazione della moneta unica. (...) 

Passando all’analisi dei dati sugli elettorati dei partiti si nota come si stiano consolidando due poli distinti e 

molto polarizzati che ruotano attorno al Partito Democratico (polo positivo) e alla Lega (polo negativo). A 

questi si aggiunge una posizione che più che intermedia – termine fuorviante se si ragiona in termini 

puramente spaziali – sarebbe corretto definire ambigua, rappresentata dal M5S e da Forza Italia”. 

 
                                                             
11  Testo completo di Davide Vittori e Luca Carrieri. Pubblicato il 21 dicembre 2018 in https://cise.luiss.it.  
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Figura 1 – Andamento dei giudizi favorevoli all’Unione Europea nei sondaggi CISE. 

 

Figura 3 – Giudizi favorevoli all’Unione Europea e all’Euro nel sondaggio CISE di dicembre 2018 per gli 

elettorati dei principali partiti. 
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Elezioni europee 2019 - Terza simulazione sulla ripartizione dei seggi12 

 

 

                                                             
12  Testo curato da Marco Valbruzzi e Rinaldo Vignati. Pubblicato il 29 gennaio 2019 in https://www.cattaneo.org.  
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 https://ec.europa.eu/info/index_it.  
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REBUILDING COMMUNITY IN EUROPE 
 

COMECE Bishops’ Statement in view of the 2019 European Elections 
 
“From 23-26 May 2019 all EU citizens across the European continent will be responsible for electing the 
new members of the European Parliament. The electoral results will condition the political decisions 
impacting on our day to day lives during the next 5 years. 
 
The Catholic Church has been part of the European construction for over 2 millennia, from its 
grassroots to the day, contributing through its Social Doctrine. 
Ten years ago, the entry into force of the Treaty of Lisbon opened an array of new possibilities. Facing 
many uncertainties, the current mood seems less optimistic. 
 
The 2019 European elections come at the right moment to make the political choices that will foster a 
renewed brotherhood amongst people, relaunching the European project. In this context, the COMECE 
Bishops call upon all believers and all people of good will to vote.  
 
We invite our fellow Europeans not to fall into the temptation of inward looking but to exercise their rights 
towards the construction of Europe. By making their own political opinion heard, the people have the 
capacity to steer the Union in the direction they want to go. 
 
The EU is not perfect and probably needs a new narrative of hope, involving its citizens in projects 
perceived as more inclusive and better serving the common good. Each opinion counts when choosing 
the persons who will hereto represent our political opinions.  
 
Elections are only the first step of a political engagement and calls for citizens to democratically monitor 
and accompany the political process. 
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In a spirit of responsibility, citizens and the institutions that serve them must work together for a common 
destiny, going beyond divisions, disinformation and political instrumentalisation. 
 
To be successful, the electoral debate should focus on EU policies, as well as on the ability of 
candidates to elaborate and apply them. Integrity, competence, leadership and commitment to 
common good are necessary qualities for those individuals looking to fulfil a mandate at the EU level. The 
electoral debate is the right time to proclaim and bring forth different visions, beyond sterile 
confrontations. 
DECLARATIONE EUROPEAN UNION 
It is also the right opportunity for believers to question candidates on their personal engagement during 
their mandate to protect human dignity for all, promote options reflecting a new Christian Humanism and 
foster policies that serve and are shaped by fundamental rights. 
 
What does it mean to be Europeans? Europe is sometimes perceived as distant and self-absorbed. 
 
As European citizens, we have to take a step and assume responsibility in giving concrete meaning to "unity 
in diversity". Unity in diversity implies common rules, that account for legitimate protection and promotion 
of freedoms and liberties through democratic practices that exemplify accountability, transparency and 
a just application of the Rule of Law. 
 
European public authorities should not be seen as imposing unilateral decisions from outside, but rather 
as favouring the personal and collective engagement of all citizens in a true, creative and respectful 
dialogue. 
 
To be able to address the challenges it has to face, the EU needs to rediscover its common identity and to 
strengthen its solidarity to renovate the social links that exist in and amongst countries and peoples. 
 
We need an EU that is protective of families, of the most vulnerable, of cultures. Respect for the 
principle of subsidiarity should be a key pillar of a Union in which all can feel at home and as equal 
craftsmen, we dare say "drivers", of the project. This is also about cherishing and preserving the 
achievements of the EU and being ambitious enough to find new ones. 
 
Dialogue with Churches and religious communities should be further reinforced on the basis of Article 
17 TFEU, with creativity, commitment and respect on the part of the EU institutions. 
 
The EU is facing important challenges.  
 
Digitalisation is not just a crisis, but also a mutation. Taking back control of our lives in the face of 
digitalisation implies decisions to make economy and finance better serve the people, especially the 
most vulnerable. 
 
Digitalisation has an impact on all and everything we know (the future of work, protection of personal 
data, the multiple uses of artificial intelligence). For COMECE it is fundamental to preserve the centrality of 
the human person and an approach based on solid ethical frameworks. 
 
Family-friendly rules and practices should be developed at the EU level, accompanying the integral 
human development of persons, families and communities. The issue of demography has to regain 
centre stage. The subject concerns natality as well as ageing. 
 
The lack of hope and perspectives is leading a number of countries to witness a sharp decrease of their 
population. Young Europeans need to feel reassured to be in a condition to form a family and be given 
back hope in their country of origin through common, mutually beneficial projects. 
 
The well-being of the human family is linked with a Union that fosters a social market economy. Policies to 
reduce poverty should be based on the idea that what works for the less fortunate works for all. 
 
A renewed effort to find effective and shared solutions concerning migration, asylum and integration 
is expected. Integration is a matter not only for people entering the EU, but also for EU citizens moving to a 
country other than their own. This leads to the question: how to better welcome each other in Europe?  
 
Furthermore, migration and asylum are not an independent issue, being linked with solidarity, a human-
centred perspective, effective economic and demographic policies. 
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Voting at these Elections also means taking responsibility for the unique role of Europe at the global 
level.  
 
Common good is bigger than Europe. For instance, care for the environment and sustainable 
development cannot be limited to the EU borders and electoral results will impact the decisions affecting the 
entirety of mankind.  
 
A strong Union on the international stage is also necessary for the promotion and protection of human 
rights in all domains and for a solid contribution of the EU as a multi-lateral actor to peace and economic 
justice. Europe has to remain competitive while not renouncing to its principles and standards. 
 
At the "(Re)thinking Europe" Dialogue, in October 2017, Pope Francis recalled that "The European 
Union will remain faithful to its commitment to peace only to the extent that it does not lose hope and can 
renew itself in order to respond to the needs and expectations of its citizens". 
 
Voting might only be a first step, but a most necessary one.  
 
With Pope Francis' inspiration in mind, we call on all citizens, young and old, to vote and engage during 
the run up and at the European Elections: this is the best way to make of Europe what they deem right and 
just. 
 
Voting is not only a right and a duty, but an opportunity to concretely shape European construction!”. 
 
 

 
 
 

 
 

Europa. Parole per capire, ascoltare, capirsi 
Gianni Borsa 

 
Editore: In Dialogo Collana: Agape Anno edizione: 2019 In commercio dal: 6 gennaio 2019 Pagine: 96. 



 
 27 

 

Infografica13 – Norme elettorali nei Paesi dell’Unione Europea 
 

 

 
                                                             
13 L’infografica è stata pubblicata il 4 luglio 2018. In quella data NON era ancora fissata formalmente la data delle 
elezioni europee in Italia. Nel nostro paese si vota  domenica 26 maggio 2019. Ulteriori informazioni sono contenute 
nella monografie Appunti sul futuro dell’Europa (Tonioloricerche n.119 – ottobre 2018) e Culture politiche ed elezioni 
europee 2019 (Tonioloricerche n.121 – dicembre 2018) disponibili in  http://www.argomenti2000.it/.  
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Le 5 circoscrizioni elettorali in Italia per il Parlamento Europeo /  Modalità di voto 

 

 
 

  Italia Nord Occidentale: Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia (20 deputati) 

 Italia Nord Orientale: Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna (15) 

   Italia Centrale: Toscana, Umbria, Marche, Lazio (14) 

Italia Meridionale: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (17) 

 Italia Insulare: Sardegna, Sicilia (8) 

Nel voto di domenica 26 maggio 2019 i 76 seggi (tre in più rispetto al 2004) che spettano all'Italia saranno 
scelti con il principio proporzionale "tanti voti, tanti seggi". Unico limite: la soglia di sbarramento al 4%. Quei 
partiti che a livello nazionale non raggiungeranno almeno quella soglia non entreranno nell'europarlamento.  
 
Possono votare tutti i cittadini che hanno compiuto 18 anni e sono eleggibili quelli che hanno compiuto 25 
anni.  
Non sono previste coalizioni, con l'eccezione della possibilità di collegamento per le liste delle minoranze 
linguistiche con un'altra lista.  L'elettore dovrà scegliere una delle liste candidate semplicemente facendo un 
segno sul simbolo relativo. Inoltre può esprimere fino a tre preferenze, scrivendo il nome dei candidati negli 
spazi accanto al simbolo.  Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, queste devono riguardare 
candidati di sesso diverso pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza. 


